
 
Veglia di preghiera per la Festa dell’Adesione 

2 dicembre 2017 
Guida: “Siamo qui non per spegnere 150 candeline, tante quanti sono gli anni di 
vita dell’ACI, ma […]per tornare alle sorgenti della nostra esperienza associativa, 
facendo “memoria del futuro” senza volgerci indietro. La nostalgia è, infatti, la pie-
tra tombale della profezia! Quanto questo sia vero ce lo ricorda la pagina evangelica 
[…] dei discepoli di Emmaus (cf. Lc24,13-35), i quali il giorno di Pasqua osano 
dire: “Noi speravamo” (Lc24,21). Essi, sopraffatti dalla rassegnazione, che è la 
maschera della disperazione, dimenticano che il verbo sperare non si coniuga al pas-
sato, ma solo al presente: al “futuro presente”!  

(mons. G. Sigismondi, 30 aprile 2017)  

In piedi 

Canto 

C:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T:  Amen.  
C: Il Signore, presente in mezzo a coloro che sono riuniti  

nel Suo Nome, sia con tutti voi.  
T:  E con il tuo Spirito.  

C:  Fratelli e sorelle; ragazzi, giovani e adulti; raccolti in preghiera 
vogliamo chiedere al Signore luce e forza per accogliere la Sua Parola e 
per viverla insieme. Desideriamo invocare il dono dello Spirito perché, 
riuniti nel comune cammino dell’Azione Cattolica, ciascuno assuma con 
responsabilità e con gioia le promesse del Battesimo.  
Aiutiamoci a custodire la fede, la fraternità, la missione, il servizio.  
Preghiamo  
O Dio, in ogni tempo Tu sei presente nella vita di ciascuno.  
Manda il tuo Spirito perché apra il nostro cuore  
all’ascolto dei gesti e delle parole con i quali Tu ci riveli il tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen.  
Seduti 



1L.: Siamo qui Signore a dirti grazie in quanto Azione Cattolica e cioè 
Associazione di laici: abbiamo scelto di impegnarci liberamente, in for-
ma comunitaria ed organica ed in diretta collaborazione con la Gerar-
chia … A volte è difficile … ma Tu … 
T.: … aiutaci Signore a realizzare il fine generale apostolico della 
Chiesa (art.1) 
1L.: L’impegno dell’Azione Cattolica è essenzialmente religioso e apo-
stolico … 
T.: … donaci forza per la evangelizzazione, la santificazione e la 
formazione cristiana delle coscienze in modo che riusciamo ad 
impregnare dello spirito evangelico la comunità ed i vari ambienti 
(art. 2) 
1L.:  : Come laici di AC ci impegniamo ad una formazione personale e 
comunitaria che ci aiuti a corrispondere alla universale vocazione alla 
santità e all’apostolato nella nostra specifica condizione di vita … 
T.: … perciò collaboriamo alla missione della Chiesa secondo il 
modo nostro proprio portando la nostra esperienza ed assumendo 
le nostre responsabilità nella vita dell’Associazione per eseguire 
l’azione pastorale della Chiesa (art. 3) 
1L.: Poniamo costante attenzione alla mentalità, alle esigenze ed ai pro-
blemi delle persone, delle famiglie e degli ambienti … 
T.: … e ci impegniamo a testimoniare nella nostra vita l’unione 
con Cristo diventando “Cristi viventi” laddove viviamo e lavoria-
mo. (art.3) 
1L.: La vita associativa deve essere un segno della unità della Chiesa in 
Cristo…  
T.: …ci sforziamo di organizzarci in modo da favorire la comu-
nione fra i soci e con tutti i membri del Popolo di Dio. (art. 4) 
1L.: L’Azione Cattolica, per realizzare il proprio servizio alla costruzio-
ne e missione del Popolo di Dio, collabora direttamente con la Gerar-
chia, posta dal Signore a reggere la Chiesa, in un rapporto di piena co-
munione e fiducia: 

In ascolto dello Statuto di A.C. 
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T.:… accogliamo con aperta disponibilità le sue guide e le offria-
mo con responsabile iniziativa il proprio organico e sistematico 
contributo per l’unica pastorale della Chiesa. (art. 5) 
Viene portata lo Statuto 

C.: O Signore, fa’ che siamo un cuor solo ed un’anima sola, che restiamo 
fedeli l’uno all’altro e alla nostra comunità, che ci aiutiamo reciproca-
mente e che condividiamo le nostre diversità. Donaci il coraggio di an-
nunciarti agli altri. Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen.  

2L.: L’AC collabora in fraternità e reciproco servizio con le diverse as-
sociazioni, opere e gruppi di apostolato cattolico e partecipa insieme 
con essi ai comuni organismi di collegamento.  

L’esperienza associativa e l’attività apostolica dell’Azione Cattolica 
Italiana hanno come primo impegno la presenza e il servizio nella Chie-
sa locale e si svolgono in costante solidarietà con le sue esigenze e con 
le sue scelte pastorali.  
Viene portata la Bandiera dell’Azione Cattolica  (sottofondo musicale) 

2L.: L’Azione Cattolica collabora al pieno sviluppo della famiglia, in cui 
si incontrano la naturale esperienza umana e la grazia del sacramento del 
matrimonio, e favorisce la promozione del suo ruolo attivo e responsa-
bile nella pastorale, anche offrendole la possibilità di partecipare alla 
propria attività apostolica.  
Viene portata una foto di famiglia (sottofondo musicale) 

2L.: Luogo naturale e quotidiano in cui vivere il nostro radicamento 
ecclesiale è la parrocchia, dove la Chiesa si fa incontro a tutti; in cui fa 
famiglia, nel condividere la vicenda umana di tante persone e portando 
accanto a ciascuno la luce e la forza del Vangelo.  
La comunità parrocchiale continui per tua benevolenza Signore, ad esse-
re il contesto ecclesiale in cui l’AC si impegna a svolgere il suo servizio 
quotidiano perché la Chiesa divenga ogni giorno casa per tutti, capace di 
annunciare a ciascuno la speranza del Vangelo.  
Vengono portate le guide di AC (sottofondo musicale) 

La preghiera dei segni (dall’introduzione allo Statuto)
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Canone 

3L.: La nascita dell’AC fu un sogno, nato dal cuore di due giovani, Ma-
rio Fani e Giovanni Acquaderni, che è diventato nel tempo cammino di 
fede per molte generazioni, vocazione alla santità per tantissime perso-
ne: ragazzi, giovani e adulti che sono diventati discepoli di Gesù e, per 
questo, hanno provato a vivere come testimoni gioiosi del suo amore 
nel mondo. È una storia di passione per il mondo e per la Chiesa - ri-
cordavo quando vi ho parlato di un libro scritto in Argentina nel ’37 che 
diceva: “Azione cattolica e passione cattolica”! - e dentro di questa storia 
cui sono cresciute figure luminose di uomini e donne di fede esemplare, 
che hanno servito il Paese con generosità e coraggio. Avere una bella 
storia alle spalle non serve però per camminare con gli occhi all’indietro, 
non serve per guardarsi allo specchio, non serve per mettersi comodi in 
poltrona!    Papa Francesco, 30 aprile 2017  
Canone 

3L.: Qualche volta viene voglia di guardare al futuro, al futuro della 
nostra associazione, ma soprattutto al futuro della Chiesa e dell’umanità. 
Io credo che dobbiamo guardare a questo futuro con fiducia, ed anche 
con speranza, anche se siamo abbastanza sicuri che le difficoltà che ci 
saranno non saranno forse gran ché minori di quelle che abbiamo avuto 
fino ad ora. Ma dobbiamo guardare con fiducia, senza lasciarci prendere 
da un atteggiamento che qualche volta rischia di morderci il cuore... E 
certo il rischio di guardare indietro anziché andare avanti è un rischio 
che abbiamo tutti noi; noi pensiamo che lo abbiano gli altri, ma spesso 
lo abbiamo anche noi, quando pensiamo forse invece di andare avanti. 
[…]. Quello che conta è avere nel nostro cuore e nella nostra azione, nel 
nostro programma qualcosa di positivo da proporre. Se noi ci lasciamo 
mordere il cuore da questo atteggiamento di continuo timore, di sfidu-
cia, d’interpretazione sempre un poco parziale, in questa chiave, di ogni 
cosa che avviene, temo che non sapremo costruire. Per costruire ci vuo-
le la speranza.      Vittorio Bachelet, 1973  
Canone 

3L.:  “Il Signore non vuol darci la gioia della sicurezza, ma vuole che ci 
affidiamo a Lui. […] Quale cumulo di dolori! Quale incertezza sul l’av-

Testimoni della Gioia
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venire! Quante trepidazioni! Quali lutti! Quali terrori, quale povertà, 
quale desolazione! Quante lacrime! Pare che tutto crolli, pare che Dio 
abbia abbandonato la società in balia a se stessa! Pare di assistere ad uno 
spettacolo simile a quello della Torre di Babele. Si resta stordite ed ester-
refatte. Eppure, noi che possediamo il dono della fede, sappiamo che 
Dio permette il male, ma solo per un fin di bene. Sappiamo che esiste il 
filo d’oro della Sua divina Provvidenza, il quale può celarsi ai nostri 
sguardi, ma non può spezzarsi”    Armida Barelli. 
Canone 

3L.:  “Se tu bevi quel vino che Dio stesso ti offre, sei nella gioia. Non è 
detto che tale gioia sia sempre facile, libera dal dolore e dalle lacrime, ma 
è gioia. Ti può capitare di bere quel vino della volontà di Dio nelle con-
traddizioni e nelle amarezze della vita, ma senti la gioia. Dio è gioia an-
che se sei crocifisso. Dio è gioia sempre. Dio è gioia perché sa trasfor-
mare l'acqua della nostra povertà nel vino della Risurrezione. E la gioia è 
la nostra riconoscente risposta. Sì, il discepolo di Gesù deve vivere nella 
gioia, deve diffondere la gioia, deve “ubriacarsi” di gioia. E questo sarà 
sempre il suo vero apostolato”   Fratel Carlo Carretto. 
Canone 

3L.:   “Tu mi domandi se sono allegro. E come potrei non esserlo? Fin-
ché la fede mi darà la forza, sempre allegro! Ogni cattolico non può che 
essere allegro; la tristezza deve essere bandita dagli animi cattolici: il do-
lore non è la tristezza, che è una malattia peggiore di ogni altra. Questa 
malattia è quasi sempre prodotta dall'ateismo; ma lo scopo per cui sia-
mo stati creati ci addita la via, seppur seminata di molte spine, ma non 
una triste via: essa è allegra anche attraverso i dolori... La nostra vita per 
essere cristiana è una continua rinunzia, un continuo sacrificio, che però 
non è pesante quando si pensi cosa sono questi pochi anni passati nel 
dolore in confronto all'eredità felice, dove la gioia non avrà misura e 
fine, dove noi godremo di una pace inimmaginabile” Pier Giorgio Frassati.  
Canone 

In piedi 

Canto dell’Alleluia  

C.: Il Signore Sia con voi. 
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T.: E con  il tuo spirito. 
C.: Dal Vangelo secondo Luca  
T.: Gloria a te, o Signore. 

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 
chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A 
queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.  
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.   Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispo-
se l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la po-
tenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.  
Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e que-
sto è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». 

E l’angelo partì da lei.  Parola del Signore. 
T.: Lode a te, o Cristo. 
Riflessione di chi presiede la preghiera 

C.: Nelle nostre debolezze, con la voglia di crescere nell’Unità e nella 
Carità, preghiamo i nostri Santi: essi vivono nella comunione piena con 
Dio e con tutti gli altri Santi. Anche i “laici di AC, esperti nella splendida 
avventura di  far incontrare il Vangelo con la vita  e di mostrare quanto la 
“bella notizia” corrisponda alle domande profonde del cuore di ogni 
persona” (Paolo VI all’AC) sono chiamati alla Santità. Vi invito, perciò, a 
chiedere a questi “campioni di Azione Cattolica” di darci una mano con 
la loro intercessione. 
Santa Maria, Madre di Dio           prega per noi 
Santa Maria, Madre di Cristo e della Chiesa            
Santa Maria, Regina degli Apostoli     
San Giuseppe, sposo di Maria              

Affidamento e impegno
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Santi Pietro e Paolo  
San Riccardo Pampuri  
Santa Gianna Beretta Molla  
Beata Antonia Mesina  
Beata Pierina Morosini  
Beata Pina Suriano  
Beato Piergiorgio Frassati  
Beata Pierina Morosini 
Beato Giuseppe Antonio Tovini 
Beato Maria Sagheddu 
Santi e Beati tutti dell’Azione Cattolica  
Sante e Santi tutti di Dio  
C.: L’amore di Dio è fedele: accompagna le stagioni della vita e orienta 
la storia secondo il disegno della sua Provvidenza. Per questo possiamo 
pregare con fiducia, dicendo: Rendici testimoni della vera gioia, Signore.   
T.: Rendici testimoni della vera gioia, Signore.  
Un Adulto: Donaci occhi e cuori nuovi, Signore,  
perché nella nostra vita non inseguiamo l’apparenza  
ma assumiamo sinceramente la responsabilità dell’esemplarità.  
Donaci occhi e cuori nuovi, Signore  
per guardare il mondo contemplandone la bellezza,  
denunciandone le contraddizioni, custodendolo perché casa comune.  
T.: Rendici testimoni della vera gioia, Signore.  
Un Giovane: Donaci orecchi attenti, Signore  
perché ascoltiamo la storia del tuo Popolo  
e, in esso, la storia dell’Azione Cattolica accogliendola come eredità.  
A noi, che tu rendi entusiasti e attenti alla novità,  
dona la capacità di discernimento sulla nostra vita, sui nostri impegni,  
sul cammino di tutta la Chiesa.  
T.: Rendici testimoni della vera gioia, Signore.  
Un Giovanissimo: Donaci mani aperte, Signore: dal Vangelo impariamo  
a non accontentarci del superfluo, del superficiale,  
né nel rapporto con te, né nelle relazioni con gli altri.  
Ci hai fatti capaci di grandezza:  
aiutaci a vincere ogni pigrizia e ogni scoraggiamento;  
a non rassegnarci e a non fermarci alla mediocrità.  
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Così oseremo mettere in gioco, come la vedova, tutta la nostra vita.  
T.: Rendici testimoni della vera gioia, Signore.  
Un Ragazzo: Donaci un passo deciso, Signore:  
per seguire te e la tua Parola  
e per fare strada con i giovani e gli adulti  
verso il futuro della Chiesa e dell’Azione Cattolica.  
Aiutaci a fare sempre il primo passo perché ciascuno di noi  
è una missione in questo mondo.  
T.: Rendici testimoni della vera gioia, Signore.  
T.: Donaci, Signore, il coraggio 
per continuare ad essere un popolo di discepoli-missionari 
che vivono e testimoniano la gioia. 
Sappiamo e crediamo che tu, Signore,  
ci ami di un amore infinito. 
Insieme a Te e per Te 
vogliamo amare profondamente la storia in cui abitiamo. 
Invochiamo la tua benedizione su di noi, sull’Azione Cattolica 
che nutre la nostra fede e promuove il nostro impegno, 
su tutta la Chiesa, tua sposa. 
C.: Tutte le nostre preghiere oggi si innalzano verso il Padre che è nei 
cieli. Dio, che è nostro Padre, ha tanto amato il mondo da mandare il 
suo Figlio Gesù. Insieme ci rivolgiamo a Lui, pronti a seguire il Maestro 
che ci ha donato: Padre nostro 

C: Il Signore sia con voi.  
T.: E con il tuo spirito. 
  

C: Per intercessione di Maria Immacolata,  
vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo  
T.: Amen.  
C: Siate pronti a donare tutto quanto avete per vivere, andate in pace.  
T.: Rendiamo grazie a Dio. 
Canto

Benedizione
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